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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

L'anno  duemiladiciannove il  giorno  diciotto del  mese  di  Aprile alle  ore  19:00,  nella  Sala 
Multimediale dell' Opificio, previo esaurimento delle formalità previste dalla Legge e dallo Statuto, 
si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria, seduta pubblica, di prima convocazione.
All'inizio della trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica, alle ore  19.16, risultano 
presenti i Signori: 

Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A
MOZZO MATTEO SI  ROSSI SONIA SI
SCOMAZZON VALENTINO SI  BUREI MARIALUISA SI
BERTOLIN RENATO SI  GRAPIGLIA MARCO SI
BIANCHIN YLENIA SI  SANTINI GIORGIO SI
PARISE MICHELE SI  CAPUZZO ANTONIO SI
DALLA ROSA MARA SI  COSTA MARIATERESA SI
BERGAMO DANIELA SI  SCETTRO GIANNI SI
SEGANFREDDO GRETA SI  DALLA VALLE MARICA SI
FANTINATO PIETRO SI  

PRESENTI: 16       ASSENTI: 1

Partecipa altresì l' Assessore Esterno COLOSSO ENZO (presente)

Partecipa il Segretario Generale Michelini dott.ssa Antonietta.

Assume la presidenza il Presidente Fantinato Pietro. 

Riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiara  aperta  la  discussione  ed  invita  il  Consiglio  a  trattare 
l'argomento di cui all'oggetto.
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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Il Presidente passa la parola al consigliere Michele Parise.

Il  consigliere  M.  Parise ringrazia  l'istruttore  della  Polizia  Locale  Gioachino  Testolin  per  la 
presenza e la professionalità con cui svolge il suo ruolo e fa da collante con tutti i volontari del 
gruppo. Dà il benvenuto al nuovo presidente della Protezione Civile di Marostica Fabrizio Fiorese e 
ringrazia per il lavoro svolto il presidente uscente Stefano Fantinelli con il quale è stato condiviso 
l'ultimo  riconoscimento  ottenuto  il  30  marzo  per  l'intervento  del  gruppo nel  bellunese  durante 
l'ultima emergenza. Ringrazia infine il tecnico dott. Semenza, presente in aula che ha collaborato 
nella redazione del piano e che chiama al tavolo per illustrare l'argomento.

Il  dr. Semenza illustra il lavoro svolto che è il risultato di una revisione e aggiornamento di un 
piano già esistente che risale a circa 10 anni fa, al quale sono state fatte integrazioni anche in base al 
contesto  normativo  nazionale  ora in  vigore.  Sono stati  raccolti  tutti  gli  strumenti  in  materia  di 
protezione civile, i dati integrativi e aggiornati con riferimento al territorio comunale, sono state 
recepite le osservazioni pervenute e si è arrivati alla redazione definitiva del piano. Prosegue con 
l'illustrazione entrando nel  dettaglio  dei capitoli  e delle  schede con l'ausilio  della  proiezione di 
slides.

Terminata la presentazione del piano, il Presidente apre la discussione. Prendono la parola : 

consigliere Capuzzo:  ringrazia per la presentazione completa del piano e chiede se è stata presa in 
considerazione anche la siccità prolungata visto che sarà una criticità da fronteggiare nei prossimi 
anni. 

dr. Semenza:  spiega che una sezione del piano riguarda il rischio idropotabile con studio della 
vulnerabilità  del  territorio  in  funzione  delle  caratteristiche  di  permeabilità  e  dei  siti  di 
approvvigionamento presenti sul territorio.

consigliere Dalla Valle: chiede al dottor Semenza  come giudica la scelta del Comune di Marostica, 
che tra l’altro ha delegato la funzione di Protezione civile all'Unione Montana, di inserire nuove 
forze e come  può essere riversato questo piano alla popolazione.  Dalla televisione emerge che 
all'estero in caso di allerta  tutti sanno esattamente dove andare e che cosa fare ; chiede come dare 
istruzioni alla popolazione.

dr. Semenza: risponde alla prima domanda affermando che è molto positivo l’inserimento di forze 
nuove e fresche con spirito di innovazione e iniziativa e spesso anche con conoscenze tecniche 
informatiche molto utili.  Per la diffusione del piano alla popolazione è molto importante  che il 
Piano di Protezione Civile venga conosciuto innanzitutto da chi attivamente si deve occupare della 
pianificazione e dell’organizzazione,  delle risorse,  delle strutture e delle aree di emergenza,  dei 
mezzi,  dei  materiali,  così  come  dello  studio  del  territorio  per  capire  come  questi  fenomeni  si 
possono manifestare  e  come  cercare  di  fronteggiarlo.  Altrettanto  la  popolazione  deve  essere  a 
conoscenza  delle tipologie di fenomeni che possono accadere nel territorio comunale, quali attività 
mettere  in  campo,  le  norme  basilari  di  autoprotezione.  Il  piano  deve  essere  diffuso  il  più 
ampiamente possibile e quindi dare indicazioni alla popolazione quello che deve fare e dove  sono 
le  aree  di  emergenza  dislocate  sul  territorio.  L'Amministrazione  deve  trovare  le  modalità  più 
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opportune attraverso pubblicazioni on line, affissioni di manifesti e pubblicazione di opuscoli da 
distribuire alle famiglie e nelle scuole e chiaramente anche incontri con la popolazione residente.

Chiusa discussione la discussione, il Presidente invita a votare la proposta.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
– Il Piano comunale di Protezione Civile rappresenta uno strumento con il quale l'Amministrazione 

comunale  si  prefigge  di  fronteggiare  e  gestire  le  emergenze  che  possono  verificarsi  nel  territorio  
comunale al fine di fornire una risposta adeguata, tempestiva ed efficace;

– l'art.  15 della  Legge 24 febbraio 1992 n.  225 “Istituzione del  Servizio Nazionale  di  Protezione  
Civile” individua nel Sindaco  l'Autorità Comunale di Protezione Civile e stabilisce che, al verificarsi di  
un'emergenza, egli assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza delle 
popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari;

– l'art.  12 del  D. lgs.vo n.  1 del  2 gennaio 2018 definisce le funzioni  dei  compiti  nell'ambito del  
Servizio Nazionale della Protezione Civile;

– la Legge regionale n. 58 del 27/11/1984, modificata dalla Legge regionale n. 17 del 16/04/1998, 
ribadisce ulteriormente come compito del governo regionale promuovere le iniziative che incentivino gli 
enti locali a redigere dei piani comunali di pronto intervento, soccorso ed organizzazione dei relativi  
servizi;

– con deliberazione di C.C n. 74 del 25/09/2007 è stato approvato il Piano comunale di Protezione  
Civile;

– con deliberazione di C.C n. 12 del 09/03/2010 si è provveduto all'approvazione del piano comunale 
di protezione civile con le integrazioni suggerite dal Comitato Provinciale di Protezione Civile;

Considerato che:
– con Deliberazione di Giunta della Regione Veneto n. 3315 del 21/12/2010 sono state approvate le nuove 

"Linee guida per la standardizzazione e lo scambio informatico dei dati in materia di protezione civile che 
sostituiscono integralmente le "linee guida" emanate con la DGR 1575/2008; 

– il 06/02/2018 è entrato in vigore  il D. Lgs n. 1 del 2 gennaio 2018, nuovo  Codice della Protezione Civile;
– in  base al  comma  4 dell'art.  12 del  D.Lgs.  n.  1 del  2  gennaio 2018 il  comune approva con delibera 

consigliare  il Piano di protezione civile comunale  e disciplina altresì meccanismi e procedure per la  
revisione periodica  e l'aggiornamento del  piano, eventualmente rinviandoli  ad atti  del  Sindaco,  della 
Giunta o della competente struttura amministrativa, nonché le modalità di diffusione ai cittadini;

– l'aggiornamento del Piano di Protezione civile è un'attività indispensabile per disporre di uno strumento 
sempre funzionale ed efficace nell'affrontare in modo tempestivo le situazioni  di emergenza che possono 
interessare il territorio comunale;

Atteso che:
– con determinazione n. 174 del 28/08/2015 dell'Unione Montana Marosticense è stato affidato allo Studio 
M6 S.r.l. di Lonigo (VI) l'incarico per l'aggiornamento del Piano di Protezione civile comunale in 
ottemperanza a quanto disposto della D.G.R.V. n. 3315 del 2010 e dal nuovo Codice della protezione civile 
(D. lgs n. 1 del 2018) provvedendo pertanto:

a) al controllo delle schede informative per la raccolta dati;
b) all'archiviazione dei dati censiti come da DGRV 1575/2008;
c) alla revisione delle procedure di emergenza;
d) all'aggiornamento degli scenari di rischio;

            Visto il Piano comunale di Protezione Civile come aggiornato dallo Studio M6 S.r.l. di Lonigo e  
trasmesso dall'Unione Montana Marosticense con nota prot. n. 1651 del 21/03/2019 pervenuta il 26/03/2019 
prot. n. 6098 (agli atti)  e composto da:

– Relazione generale;
– Tav. 01 – Rischio idraulico – idrogeologico;

Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in conformità alle regole 
tecniche di cui all’art. 71 del CAD



– Tav. 02 – Rischio incendi boschivi;
– Tav. 03 – Rischio idropotabile;
– Tav. 04 – Rischio chimico-industriale – Rischio trasporto merci pericolose;
– Tav. 05 – Rischio sismico;
– Tavola MI1: Modello d'intervento;

Ritenuto di:
– procedere all'approvazione del nuovo Piano di Protezione civile comunale aggiornato;
– procedere alla relativa trasmissione alla Provincia di Vicenza, alla Regione Veneto e alla Prefettura di  
Vicenza;
– dare  ampia  diffusione  del  Piano  alla  popolazione,  agli  uffici  comunali  e  agli  Enti  ed  Associazione 
interessati;

Ritenuto  opportuno  stabilire,  in  un'ottica  di  semplificazione  dei  procedimenti,  che  eventuali  
prossime variazioni che comportino modifiche/integrazioni al Piano di Protezione Civile per aggiornamento 
di dati e dotazioni vengano recepite con provvedimento di Giunta Comunale;

Richiamati:
– il D.Lgs. 267/2000;
– il D.Lgs. n. 112/98 e s.m.i.;
– Legge Regionale n. 58 del 27/11/1984 e s.m.i;
– la DGRV n. 3315 del 2010;
– il D. Lgs n. 1 del 2018 “Codice della Protezione Civile”;

Rilevato  che  la  presente  deliberazione  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione 
economico-finanziaria  o sul patrimonio dell'ente e, pertanto, non è soggetta al parere in ordine alla regolarità 
contabile;

Precisato che il Piano comunale di Protezione civile aggiornato è stato discusso nella seduta della 
Commissione consiliare competente in data 11/04/2019;

Visto  il  Piano  comunale  di  Protezione  Civile  aggiornato  e  ritenuto  di  procedere  alla  relativa 
approvazione;

ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, rispettivamente espressi per quanto di  
competenza dai responsabili dell'Area 3^ LL.PP. e Progettazione e dell'Area 2^ Economica e Finanziaria, ai  
sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, nonché il visto di conformità a leggi, statuto e regolamenti 
espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell'art. 97, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e dall'art. 65 comma 3° 
del vigente statuto comunale".

A seguito di votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito:
Presenti votanti  16
Favorevoli 16
Contrari // 
Astenuti // 

DELIBERA

1) di approvare il Piano comunale di Protezione Civile come aggiornato dallo Studio M6 S.r.l. di  
Lonigo e trasmesso dall'Unione Montana Marosticense con nota prot. n. 1651 del 21/03/2019 pervenuta 
il 26/03/2019 prot. n. 6098 (agli atti)  e composto da:

– Relazione generale;
– Tav. 01 – Rischio idraulico – idrogeologico;
– Tav. 02 – Rischio incendi boschivi;
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– Tav. 03 – Rischio idropotabile;
– Tav. 04 – Rischio chimico-industriale – Rischio trasporto merci pericolose;
– Tav. 05 – Rischio sismico;
– Tavola MI1: Modello d'intervento;

2) di trasmettere il nuovo Piano alla Provincia di Vicenza, alla Regione Veneto e alla Prefettura di 
Vicenza;

3) di  demandare  alla  Giunta  Comunale,  in  un'ottica  di  semplificazione  dei  procedimenti,  il 
recepimento  di  eventuali  prossime  variazioni  che  comportino  modifiche/integrazioni  al  Piano  di  
Protezione Civile per aggiornamento di dati e dotazioni;

4) di  dare  ampia  diffusione  del  Piano  alla  popolazione,  agli  uffici  comunali  e  agli  Enti  ed  
Associazione interessati;

5) di  demandare  all'Area  3^  LL.PP.  e  Progettazione  il  compimento  degli  atti  conseguenti 
all'approvazione del presente atto e la conservazione degli atti stessi.

***********************

Il Presidente propone di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione, ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.L.gs 267/00, per l’urgenza di darvi attuazione.  
Con voti 
favorevoli  16
contrari  //
astenuti  //
espressi  nei  modi  e  forme  di  legge da n 16  consiglieri  presenti,  la  presente  deliberazione è  dichiarata  
immediatamente eseguibile.
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Letto, confermato e sottoscritto

 il Presidente del Consiglio
   Fantinato Pietro 

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

il Segretario Generale
   Michelini dott.ssa Antonietta 

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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